


Alla Federazione Italiana Sport Equestri 
PEC: segreteria@pec.fise.it
EMAIL: segreteria@fise.it   


RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
(art. 5, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016)

La/Il sottoscritta/o 
Cognome* ________________________________ Nome* ________________________________, 
nata/o a *____________________ il* _____________; residente in * _________________________, Prov (___), Via * __________________________________________________________________,
n. ____, pec/email _________________________________________________________________, 
tel. _____________________________________________________________________________. 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c.2, del D.Lgs. n. 33/2013 e delle relative disposizioni di attuazione dell’Amministrazione, disciplinanti il diritto di accesso civico generalizzato ai dati e documenti detenuti dall’Amministrazione
CHIEDE
· Il seguente documento _______________________________________________________
· Il seguente dato ____________________________________________________________
DICHIARA
· di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 (1)
· di essere consapevole che l’ulteriore trattamento dei dati e dei documenti eventualmente forniti dalla struttura competente attraverso l’accesso civico generalizzato (vada in ogni caso effettuato nel rispetto dei limiti derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali) di cui al D.Lgs. 196/2003 (2)
· di voler ricevere quanto richiesto al seguente indirizzo di posta elettronica ___________________________________oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo _________________________________________________________________________. mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. (3)

Luogo e data __________________________________

Firma (per esteso e leggibile) __________________________________________

(Si allega copia del proprio documento di identità in corso di validità)

* dato obbligatorio

(1) Art. 75 DPR 445/2000: Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. Art. 76 DPR 445/2000: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
(2) Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 -“LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013 - Art. 5-bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»” – § 8.1.
(3) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.
***
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta d'accesso (Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo 2016/679 - GDPR)
Il Titolare del trattamento dei dati è la Federazione Italiana Sport Equestri, con sede in Roma – Viale Tiziano 74 (Email: segreteria@fise.it, PEC: segreteria@pec.fise.it , centralino 06/83668414). 
2. Responsabile della protezione dei dati
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile all’indirizzo sopra indicato o al recapito email: dpo@fise.it 
3. Finalità e base giuridica
I dati personali verranno trattati dalla Federazione Italiana Sport Equestri nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali per adempiere agli obblighi derivanti dalla disciplina in materia di accesso civico contenuta nel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in particolare al fine di fornire riscontro all’istanza di accesso, nonché, ricorrendone i presupposti, per tutelare in sede giudiziaria i propri diritti.  La base giuridica del trattamento è rappresentata dall’art. 6, par. 1, lett. c), del GDPR. Conseguite le finalità per le quali sono trattati, i dati personali possono essere conservati per periodi più lunghi in base alla disciplina vigente in materia archivistica.
4. Modalità del trattamento
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la lor o riservatezza e sicurezza.
5. Natura del conferimento
In assenza del conferimento dei dati personali qualificati come “obbligatori”, non potrà essere fornito riscontro all’interessato.
6. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di soggetti designati o autorizzati al trattamento
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i soggetti autorizzati che operano sotto l'autorità del titolare. I soggetti esterni che forniscono specifici servizi e che trattano dati per conto della Federazione Italiana Sport Equestri sono nominati responsabili del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici nei casi previsti dalla legge o da regolamenti all'esclusivo fine della trattazione dell'istanza d'accesso presentata.
7. Tempi di conservazione dei dati personali
I dati trattati per le finalità sopraindicate saranno cancellati non appena non saranno più necessari, fatti salvi gli obblighi di conservazione previsti dalla legge per ragioni documentali o archivistiche.
8. Trasferimento dei dati personali all'estero
I dati oggetto del trattamento risiedono in server ubicati nel territorio italiano. In ogni caso, nella eventualità di un loro trasferimento fuori dalla Unione Europea, perché ivi fossero allocati i server di alcuni fornitori di servizi, il titolare adotterà tutte le garanzie adeguate prescritte dal GDPR in funzione di protezione dei dati personali degli interessati.
9. Diritti d'accesso e altri diritti
Gli articoli da 15 a 22, GDPR conferiscono agli interessati l’esercizio di specifici diritti. 
L'art. 15 riconosce agli interessati il diritto di accedere ai propri dati personali e di ottenerne copia. Il diritto di ottenere copia dei dati non deve ledere i diritti e le libertà altrui.
Con la domanda d'accesso ai dati, l'interessato ha diritto di ottenere dal titolare la conferma o meno se sia in corso un trattamento sui propri dati personali e di conoscere le finalità e le categorie di dati trattati, i soggetti terzi cui i dati sono comunicati e se i dati sono trasferiti in un paese extraeuropeo con garanzie adeguate. L'interessato ha, altresì, diritto di conoscere il tempo di conservazione dei propri dati personali.
Rispetto ai propri dati personali, l'interessato ha il diritto di chiedere la rettifica dei dati inesatti e la integrazione di quelli incompleti, la cancellazione, la limitazione del trattamento e il diritto di opporsi, per motivi connessi alla sua situazione particolare, a un procedimento automatizzato. 
I diritti potranno essere esercitati mediante e-mail all'indirizzo del titolare segreteria@fise.it, oppure mediante posta ordinaria all'indirizzo del titolare in Roma Viale Tiziano 74, 00196.
Il titolare potrebbe avere bisogno di identificare l'interessato mediante richiesta di fornire copia del proprio documento d'identità.
Una risposta verrà fornita senza ritardo e comunque entro un mese dalla richiesta.
10. Reclamo ad un'autorità di controllo
Nel caso in cui l'interessato ritenga che il trattamento dei propri dati personali violi le disposizioni del GDPR ha diritto di proporre reclamo alla Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali con sede in Roma, ai sensi dell'art. 77, GDPR, oltre che ricorrere innanzi all'Autorità giudiziaria.  






